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Voi non avete piìf ilvostrò Trotettor^ é fami- 
co 5 e quinto le vostre esultanze furono vive 
pel suo arrivò altrettanto r afflizione dee esse* 
re la più profonda per k sua morte • Qual 
conforto vi resta nel vostro cordoglio se non 
se di veder delineate quelle qualità , che forma- 
rono per sì lunga tempo V oggetto della vostra 
venerazione^ e delle speranze k più lusinghici 
rei Mosso d$ questo rif flesso vi presento que- 
sto 
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j/o Elogio come una mare* di stima per f urna* 
nità , e giustizia , che tanto vi distinguono nei 
mondo commerciante. Queste brievi carte non 
hanno altro diritto d essere accolte se non per* 
chi parlano del Tesoro sì caro alia vostra me- 
moria , e sensibilità con i tratti i più ingenui 
della verità non alterata dalla adulatone , e 
dall'entusiasmo. Io som con il dovuto ossequio* 
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Egli non è più. Tace J' invidia , e tra 2 tu- 
multuosi , ed opposti sentimenti de' partiti s' in- 
nalza sulle freddi ceneri Ja voce di una stima 
ragionata ferma a tutte P eventualità del tem- 
po , del capriccio , e delle più accanite passio- 
ni » Nelle rapide rivoluzioni del governo tutto 
nuota nella incertezza, e l'uomo il più probo le 
di cui cure furon per lungo tempo sacre alla Pa- 
tria è vittima di oue' pochi vincitori nelle civi- 
li discordie. Eccessivamente divorati dal deside- 
rio di stima , e di popolarità si abbandonano a 
tutti mie' bassi artifizj che possono smuovere la 
nazione dalle antiche abitudini c renderla ws\ ca- 
pace di nuove impressioni > ed affetti . La vio- 
lenza può bensì imporre silenzio alla gratitudi- 
ne : le artefatte declamazioni suscitare de'dub- 
bii sulla perfezione del passato governo , eccitare 
un entusiasmo pel nuovo» ma non giugne a stra- 
pare i suffragj della moltitudine accordati all'uo- 
mo benefico da una pura sensibilità. Cangiate le 
circostanze, essa rimbalza per così dire, e mostra 
ai vili interessi dell'egoismo, e della malignità 
ch'essa può essere assopita ma non estinta. Fran- 
cesco Pesaro dopo avere inutilmente lotato contro 
l'inerzia, e l'avarizia, ramingo, e vilipeso dallc^ 
forze preponderanti concentrate per perderlo ser- 
bava un'altare il più sacro, ed inconcusso nel 
cuore del Veneziano. Immerso lo stato dalla de- 
mocrazia nelle più grandi avversità , ed agitato 
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da una folla di dubbj che tanto aumentano i mali 
reali non scorgea altro riparo se non nel ritorno 
di Francesco. Al solo annunzio eh' ei si resti- 
lui se e alla Patria tutto sembra cangiare , e la cal- 
ma succede alle agitazioni. Sì: in presenza di 
tutte le azioni del Pesaro nelle varie Magistra- 
ture il Veneziano era in diritto di ottenere da 
lui un ali levamento. Un rapido quadro della sua 
vita, e del suo carattere ci dimostrerà che il po- 
polo non erra in giudizj di tal- fatta ; Per lodare 
il Pesaro \o non avrò bisogno se non della voce 
della Veneta Nazione : ella mi detterà quanto io 
debbo scrivere. • 

• Formato il Pesaro dalla natura alla sensibilità, 
ed a quella nobile ambizione del potere appoggia- 
to non ai vani titoli, o al fasto delle ricchezze, 
ina ai lumi, ed alla moralità, coltivò eoa istudj 
i pKi indefessi gli avuti talenti per apprendere 
Y arte sì difficile di governare, i di cui errori in* 
fluiscono si possentemente sulla infelicità de 1 po- 
poli. Libero nella scelta de 1 suoi studj egli volle 
crearsi da se stesso; assiduo meditò con i più prò* 
fondi pensatori sui governi , e massime sulla poli, 
tica economia. Non prevenuto conobbe i vantag- 
gi, ed i mali del governo aristotratico , lo spirito, 
1 andatura , gli abusi introdotti dal tempo , dal- 
la corruzione e dal lusso: l'imperfezione delle leg- 

Si fondate sugli oggetti passageri , e la solidità 
i quelle che si appoggiano sui principi invariabili 
della legislazione . Ne vide tutta l'importanza 
del commercio , t si formava in seno del ritiro 
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a rialzarlo dalla abiezione in cui si trovava fa- 
talmente ridotto . Questa fu la meta incessante 
de' suoi desiderj , ed applicazioni . 

Il Savio del Senato posto tra i diritti econo- 
mici del Sovrano, e del popolo dee averne pre- 
senti tutte le ri ssorse della Nazione , la bilancia 
del commercio che è presentemente quella del 
potere; fecondo in espedienti presentare ai Sena- 
to mezzi i più potenti onde portare la Nazione alla 
opulenza ; scorgere Terrore delle antiche consuetu- 
di ni , e dei sistemi inventati dalia ignoranza dei 
veri principii motori del travaglio, e da una po- 
litica non abituata al calcolo, ed alia analisi del 
cuore ifmano; conoscere la natura del tributo; i 
princip; per dirigerlo, e su quai fondi egli debba 
cadere , onde coli* enorme suo peso non arresti .il 
moto spontaneo della industria ; in una parola 
avere tutti i principi generali della scienza eco- 
nomica coli' accoppiarne ristancabilità del dettaglio . 
Se egli passa agli importanti oggetti di mili- 
zia, e di esteri rapporti quali cognizioni non dee 
egli possedere? Trarre dalla limitata popolazione 
la maggior forza unindo al tranquillo travaglio 
la difesa dello stato, ed il minore dispendio dell' 
. errano ; come nella pace esser ognora preparati alla 
guerra ; penetrare nella tortuosità degli oscuri Ga- 
binetti onde vederne gl'interessi, e conciliarli con 
quelli della patria, ed a seconda dei cangiamen- 
ti varriarne le vedute « I grandi interessi dello 
Stato deono essere sostenuti da quel dono della 
natura, che fa passar rapidamente le proprie idee , 
e i sentimenti neli' anima dello spettatore , e lo 
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sfòrza alla persuasione, voglio dire, dell'eloquenza 
perfezionata dall' arte. Tali sono le cure , ed i ta* 
lenti dell' uomo nei sì oneroso uffizio di Savio . 
Qucst* era V idea formata dal Pesaro , e prepara- 
to entrò coraggiosamente nell'ardua carriera • non 
passando pei lenti gradi di subaltarne Magistrature. 

Tutto cangia aspetto mercè le sue occupazioni, 
e lumi, ed ogni passo è segnato da un avveni- 
mento felice . Vincolato dalle rigide forme di un 
timido governo giunse nulla di meno in breve 
tempo a togliere abusi i più ributtanti alla umani* 
ta, e religione: la vendita cioè di uomini liberi 
nel serviggio delle Galere. Pallida e sparuta , og- 
getto di ludibrio , e di compassione la nostri 
truppa ebbe un aumento di paga col solo confina- 
re le ingorde voglie degli amministratori , che 
nella oziosità divoravano il frutto del travagliò. Le 
Finanze, eterna materia di politiche discussioni 
all' ombra di un caos impenetrabile eziandio ai 
più esperti, dovean essere riordinate dal Pesaro, 
capace di unire alle idee astratte le minute attera 
zioni per il dettaglio il più laborioso . Benché 
pressato dal tempo penetrò in quel laberinto, co. 
nobbe le più secrete vie , e semplificando le ope- 
razioni sollevò alquante il pubblico errano dall' 
enorme peso de* capitali , e dalle mani del suddi- 
to fece giungere più direttamente il denaro al suo 
destino. Con la fermezza ed imperturbabilità so- 
stenne l'ordine introdotto , e seppe in qualunque 
occasione dissipare le oscure trame dell' avidità , 
e della maldicenza unite a turbare i suoi sistemi 
di econom.a* 
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L'influenza immediata delle Finanze sul com- 
mercio ci conduce a seguir il Pesoro nelle sue 
filosofiche vedute . Tutto è concatenato sì nel fi. 
sico , che nel morale , e ne* tempi presenti in 
cui ogni nazione si fa una tacita guerra d' indn- 
stria di qualunque sorta la macchina economica è 
divenuta la più complicata , in cui è difficile di 
vederne tutte le connessioni , ed i rapporti . Nel 
suo piano di ricerche , ed osservazioni Vide i soc- 
corsi , e gli ostacoli insuperabili delle Finanze 
nel correggere tutti gli abusi pur troppo venerati 
de' secoli introdotti nel commercio, e quanto que- 
sto animato dovea recare vantaggj alle Finan- 
ze . A quell'anima non mancava se non d'esser 
posto in quelle situazioni in cui si possano spie- 
gare tutta 1* attività, e realizzare le cognizioni. 
Tratto dalle Finanze dopo cinque mesi , e nei 
primordii delle più utili riforme assunse l'Am- 
basciata di Spagna . 

I Veneziani quasi confinati al solo Mediterra- 
neo non godeano neppure di tutte le utilità de- 
rivanti da una sì ristretta Navigazione . Espulsi 
dalle scale del Levante pressoché interamente dal 
basso prezzo e perfezione delle manifatture Fran- 
cesi , ed Inglesi si vedeano sottoposti da 14 anni 
in tutti i porti della Spagna ad una dispendiosa 
quarantena , che spesso si rinnovava dalia cupidigia 
dei reggi commissari i , o dalle manovre de* ne- 
gozianti rivali dei Veneziani . Il Pesaro con le 
sue connaturali maniere dolci , ed insinuanti so- 
stenute , e modificate dall'uso della società, e dai 
«aperc potè rinnovare i mutui legami di amici- 



zia tra Jc due Potenze. Tanto si era il di lui a* 
scendente su quel Monarca illuminato, che i ba- 
stimenti Veneziani nella guerra tra la Spagna , 
ed Inghilterra furono liberati dalle mani degli ar- 
matori Spagnuoli. Nella maggior intimità col Ro 
presente , ei non cessava di trarne i vantaggj pel 
commercio della sua Nazione, 

Restituito alla Patria la sua vita non fu se non 
una serie di occupazioni tutte rivolte al bene del 
Veneziano. Gettato un colpo d'occhio riflessivo 
sopra l'interno commercio, egli lo vide inceppa- 
to dalle consuetudini , e privilegg; i p ìli radica- 
ti • La terra ferma , e Venezia formavano una 
nnità apparente : ma eran divise da spesse barriere 
Insuperabili dal movimento di commercio , e dai 
diffusi lumi. Si passava da stato a stato , e non da 
provincia a' provincia soggetta allo stesso Sovra- 
no . Ad ogni passo il commerciante ritardato nel- 
la sua marcia perdea fatalmente quel momento 
da cui dipendono i felici successi . I spessi dazj 
aumentavano il prezzo delle derrate, e il mercan- 
te non poteva sostenere la concorrenza delle stra- 
niere . Le leggi e gli usi diversi ; e le vie im- 
praticabili rendeano esteri gli stessi sudditi . 
Desiderando il Pesaro di accostare piìi l'uomo 
all' uomo, onde facilitare vieppiù la communica- 
zione delle idee de' bisogni , e dei sentimenti , e 
ridurre il suddito amassa , ravolgea in mente di 
anientare le cause di odiosità fomentate dalla po- 
litica* di aprire nuove vie, e levare i dazj in- 
terni fissandoli con una ben combinata tariffa ai 
confini dello Stato . Tutto sembrava secondare le 



sue vedute . Le grida de* mercanti sugli ostacoli 
sì oppressivi , i moltiplici scritti degli Accademi- 
ci sparsi cella Terra ferma, onde vivificare V a- 
gricoltura, le arti , ed il commercio; l'esempio 
delle Nazioni illuminate, aveano disposto la Na- 
zione* alla riforma . L' interesse delle rispettive 
Provincie, gli usi suggellati dal tempo, e l'accic- 
camento della abitudine , arrestarono fatalmente 
V esecuzione di un piano che dovea porre in tut- 
to il movimento, l'interno commercio per ogni 
rappòrto d' anteporsi all' estero . 

Le repubbliche sono corpi lentissimamente re* 
movibili dalle antiche opinioni, nè l'impero delle 
circostanze nè le riflessioni dei profondi esamina» 
tori possono disporle alle innovazioni . Si aprono 
de' Porti franchi nella Italia onde introdurre il 
commercio di Economia che giammai non pro- 
spera se nort se all'ombra della mercantile liber- 
tà, si svincola V industria dai mal intesi legami : 
Venezia intanto immobilmente resta nella primie- 
ra posizione . Pesaro col modificare le discipline 
relative alla Dogana di transito mostrò, e quanto sia 
difficile in una repubblica que'passi arditi ma feli- 
ci , che sforzano una Nazione ad esser felice, e 
l' incessanti cure del Pesaro per promuovere il 
commercio di ti decaduti Veneti . Come un' ani- 
ma universale, che agita, e penetra per ogni do- 
ve Pesaro confluisce ai prosperi successi delle Ma- 
nifatture di Schio , e Tiene , accoglie i forestieri 
e li protegge dagli attacchi del monopolio de' 
Corpi , che s' innalzano orgogliosi col favore delle 
istesse leggi coercitive sulle ruinc dei loro con- 
ci t- 
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cittadini tenendo l'industria al livello della me* 
diocrità . Allo sguardo penetrante di Pesaro non 
hfnggono gì* inconvenienti di queste associazioni , 
ed egli tutto dispone per discioglierle gradata- 
mente, e così aprire la .via a chiunque di segui- 
re V impulso de' suoi talenti. Colla libera concor- 
renza dei venditori egli pensa di ricondurre V ab* 
bondanza nella Capitale e facilitare lo spazio del* 
]e manifatture col basso prezzo . Percosso il Pe- 
saro dalla sproporzione delle ricchezze non solo 
prodotta tra noi dall' avviamento naturale delle 
socievoli vicende, ma eziandio dalle pubbliche san- 
zioni, egli medita di far sopprimere tutte le leg- 
gi tendenti a condensare in pochi i beni di for- 
tuna: intanto con mezzi lenti , ed indiretti egli 
si sforza di spandere il comodo, e l'aggiattezza 
tra il maggior numero possibile. Quegli Esseri che 
5n breve tempo rigurgitanti di bene possono esser 
duri , e sordi alle voci della crudel indigenza ren- 
dersi superiori alle i stesse leggi , e che col lor fasto 
orgoglioso insultarono l'umanità , qualora non fossero 
trattenuti dalle Jcjggi della giustizia la più vegliarne, 
voglio dire i Finanzieri erano per l'anima dolce del 
Pesaro oggetti di disprezzo. Egli ben • e ce a quanto 
influivano a rompere i legami di sudditanza dispo- 
addito alla indifferenza indi air odio 
Sovranità . A questo fine egli insensi- 
mirava a cogliere i tributi con ammi- 
itori del tutto dipendenti dal Sovrano . Egli 
operava le riforme per iscosse , ben sapendo 
quanto gli uomini dominati dal costume si ri- 
• voltano agli urti si forti , e reagiscano contro i 
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cangiamenti i piU salutari. Quindi Io spirito di 
misura fortificato dall'educazione repubblicana fu 
la norma della sua politica condotta. 

Affine di dare alle sue idee tutta la necessaria 
solidità, o di non abbandonarsi a qualche sistema 
favorito dalla propria immaginazione, egli spesso 
discese a quelle conversazioni con i Mercanti da 
cui solo l'uomo pubblico può ottenere i dettagli 
nccessarj che presentano lo stato attuale della Na- 
zione , e le cause di tutti i cangiamenti della sua 
felicità . Nelle libere effusioni della familiarità 
tra il suddito , ed il Sovrano sorge la recipro- 
ca confidenza , e lumi sopra i veri interessi na- 
zionali; spariscono tutte le esterne marche di di- 
stinzione, e lasciano un libero campo alle anime 
di mostrarsi in tutta la verità . Pesaro era mo- 
rale ; costantemente supcriore al vile interesse , 
insensibile all'orgoglio della nascita, e del do- 
minio sdegnando il vano fasto che snerva piuttosto* 
chè ingrandire le anime: ci sempre associava la sua 
felice esistenza a quello de 1 suoi simili : eoo queste 
qualità egli dovea attrarre a se la pubblica confi* 
denza , ed essere tacitamente .decorato del più lu- 
singhiero tra i titoli : quello di Padre del popolo. 
Quindi qual maraviglia se a lui son rivolti tutti 
i voti e le speranze nelle calamità? 

La rivoluzione Francese mercè principj i più 
seducenti potea diffondersi negli altri Stati dell' 
Europa. A quel torrente non poteano ressistcre 
massime le limitate Potenze se non col porsi in 
ìstato di Valida diffesa cogliendo il momento 
di determinarsi . La Repubblica di Venezia , e 
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per la massa de suoi prodotti , ed accumulate ric- 
chezze, e più per l'attaccamento al suo Principe 
potea appoggiata alle proprie forze rendersi ris- 
pettabile alle due potenze belligeranti . Pesaro pre- 
vedendo le conseguenze fatali alla Patria se essa 
riposava sulla inerme neutralità consigliò un ar- 
mamento : il Senato ri/pose t\ consiglio , ma 
Ja gelosia, la credulità , e Io spirito d' innovare 
ammantandosi del spezioso titolo di prudenza , c 
di economia congiurarono a sospendere l'esecuzio- 
ne, e così facilitare l'occupazione del Veneto Sta- 
to. Infelici cjue'temp; iu eui una Repubblica si la- 
scia agirare dalle abbiette passioni^ e che serve di 
cieco istrumento alle individuali vedute . Vero 
repubblicano il Pesaro non resta però nella inna- 
zione, e tutto $' adopra a tenere nella tranquillità 
il suddito, ed alleviare il peso delle contribuzioni 
alle estere truppe . Le conferenze con il Mini- 
stro di Francia, l'.'imbasciafa al Generale Buona- 
parte, l'uso di tutti (jue'mezzi che possono esse- 
re suggeriti dallo spirito di patria attestano quan- 
to egli appassionatamente amava Ja Repubblica fi- 
no negli ultimi momenti delJa decadenza. Palese 
l'intenzioni del Buonaparte egli si trova nell'a- 
mara situazione , o di marcare ai solenni giura- 
menti se confluiva al rovesciamento del governo, 
o se voleva sostenerlo vedere ad ogni passo attra- 
versate le sue operazioni. Ei parte e Ja nazione 
immersa nella più profonda tristezza esprime col 
silenzio istesso i sentimenti di cui è tocca verso 
il Pesaro . Sotto un governo eh' Ella non sapea 
amare oppressa dalla forza', e dall' insulto , nella 
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orrìbile incertezza dell' avvenire si ricorda del 
suo Pesaro, e detesta chi si oppose ai suoi con* 
sigli e determinazioni. 

Esule illustre e con risorse si grandi di cuore 
e di spirito potea viver felice nel ritiro; ma ha 
il solo delitto di essere P incessante oggetto di 
stima pei Veneziani 4 e Quindi non può non- essere 
perseguitato fino ne'ri postigli i più sacri alla inno* 
cenza , ed alla ospitalità. Molte corti di Europa 
offrivano un sicuro asilo e marche dei più distinti 
onori alle eminenti qualità del Pesaro , ma il 
suo pensiero si fissò su quella di Vienna quasi 
presago del destino della Patria . Dal Tito dell*. 
Austria fu accolto come un amico e tosto deae- 
rato del titolo di Consigliere , ed assicurati gior- 
ni i più tranquilli , e risplendenti . Quel Monarca 
tutto ardente di far sentire a' novelli sudditi la 
dolcezza del suo dominio soffre in secreto di non 
poter secondare tutti i generosi movimenti del 
sno cuore. Nei liberi colioquj il Sovrano Conob- 
be quanto Pesaro in attività di Ministro potea 
restituire alla sua Patrie la calma e la prosperi- 
tà. Il Sovrano cesse, per così dire, ai suoi driN 
ti riposando tranquillamente sulla moralità del ca- 
rattere del Pesaro e cognizioni « 

Egli cede agli inviti del Sovrano, malgrado la 
sua vacillante salute, l'importanza del destino, e 
la folla degli ostacoli di qualunque sorta che lo 
possono arrestare nella sua marcia. Interprete de' 
suoi sentimenti io veggo in queir anima il solo 
desfderio veemente di contribuire alla felicita de' 
auoi concittadini trionfare delle passioni le più 
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analoghe alla conservazione di se stesso e di una 
quieta esistenza. La nazione scevra dalie preven- 
zioni impaziente lo attende e dimentiche le Pro- 
vincie e tutti i pubblici corpi delie passate vi* 
cende della democrazia al solo nome di Pesaro ac- 
corrono a tributargli non equivoci omaggi di ri- 
conoscenza . Tutto alla fine respira nuova vita ; 
e rinasce dal seno delle inviperite discordie , ed 
interessi la socievole unita. La spaventevole mi- 
seria accagionata dalla caduta dell' Aristocrazia, 
i diritti Jesi dalle circostanze, e dalla prepoten- 
za democratica , dalla astuzia e dagli immora* 
li raggiratori si presentano al Pesaro e se i lo- 
ro voti non sono esauditi si attribuisce al so- 
lo impero della necessità . Le nobili, e sempli- 
ci maniere del Ministro che riempie il suo do- 
vere con la fedeltà di un suddito , e V umanità 
di un cittadino non concedono neppure il que- 
relarsi giustamente . Tal si è 1' assoluto im- 
pero della intima persuasione di un uomo che al- 
tra ricompensa non attende da* suoi continui 
travagli se non se quella delle anime genero* 
se; il sentimento cioè di far del bene alla uma- 
nità . Appena egli entra nella destinata carriera 
il Banco ritorna al pari , dopo le più rivoltanti 
vicende; le sussistenze hanno una libera circola- 
zione, e scemanodi prezzo, ed il prodotto rifles- 
sibile delle sete giacente inutile pel corso di un 
anno ottengono un ampio spazio negli Stati dell' 
Austria . Mi si permetta di delineare in brie- 
vi tratti quanto la Veneta Nazione potea sperare dal 
Pesaro in sì imi ma con6denza col Sovrano. Libero 
dagli impaccii della repubblica, e disposto lo Sia- 
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to Veneto ad un nuovo ordine di cose le iJee del Pe« 
sarò, alla fine potean svilupparsi in tutta l'estensione» 
c produrne il massimo dei beni.. Venezia dive* 
nuta porto dell'Austria sì estesa: tolta la linea di 
demarcazione tra l'Italia, e la Germania avrebbe 
col tempo riemullato le più ricche città dell'Eu- 
ropa. Riattate le strade , aperti nuovi canali, e 
communicazioni, aboliti gl'interni dazj , liberata 
in ogni modo 1* industria dai ceppi che la tengo- 
no nella dura Schiaviti!; fissata la sorte degli agri- 
coltori da leggi precise, ed eque, a queste sog- 
gette equabilmente la ricchezza * e la indigen- 
za; il commercio, e le arti animate; aperta una 
libera via agli ingegni di prevenire ai posti più 
luminosi dello Stato: con tutti questi mezzi sotto 
un ministero severo nella sua condotta , ed attivo 
a qual apice non sarebbe giunto nel periodo di 
pochi anni 1* interno commercio ? 

La religione protetta possentemente dagli at- 
tacchi del libertinaggio, e della licenza ; punita 
la corruttela ne' ministri , la frode e l'usura ne* 

mercanti ma dove mi lascio trasportare dalla 

venerazione pel soggetto de'miei giusti elogi ? L'uo- 
mo giusto, e cristiano è morto. Le lagrime, ed 
il cordoglio mi sforzano al silenzio , ed a consi- 
derare in uno col popolo Veneto la morte del Pe- 
saro qual pubblica calamita. 

11 pianto , e la cupa tristezza difusa sì larga- 
mente nel popolo serviranno di un monumento 
eterno di riconoscenza a queft' anima virtuosa 
piucchè i marmi inanimati che rinserrano spesso 
de' corpi che furono inutili a se stessi , ed alla 
Società . 



